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Proposta N. Prot. 

Data       
 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 

PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione   del Consiglio Comunale 

   

N° 127 del Reg. 
 

Data 08/10/2013 

      
 

 

OGGETTO : 

 

APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE PER 

L’ESERCIZIO 2012 (ART. 227 D.L.GS 267/2000) 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________    

 

NOTE 

 

 

L’anno duemilatredici il giorno otto del mese di ottobre  alle ore 18,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
       Pres. Ass.                                                                                      Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe SI - 

2  Ferrarella Francesco          SI - 17 Longo Alessandro SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio          SI - 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna - SI 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio - SI 23 Allegro Anna Maria - SI 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro - SI 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano  SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe   - SI 30 Sciacca Francesco SI - 

 

PRESENTI N. 23       ASSENTI N. 7 
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Assume la Presidenza il Presidente Sig. Giuseppe Scibilia 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

Consiglieri scrutatori: 

 

1) Longo Alessandro 

2) Fundarò Antonio    

3) Vesco Benedetto  

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta                                   Consiglieri  presenti n. 23 

 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 2 dell’o.d.g. relativo a: APPROVAZIONE 

RENDICONTO DI GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2012 (ART. 227 D.L.GS 267/2000) 

 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art.30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio Comunale sospesi il 07/10/2013 e sottopone 

al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione: 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 

PER L’ESERCIZIO 2012  (ART.227 D.LGS. 267/2000)”. 

 

Visto il comma 7 dell' art.151 del D. Lgs. 267/2000; 

Viste le risultanze del “Conto consuntivo del Tesoriere ” relativo all'esercizio 

finanziario 2012 trasmesso dall’ “UNICREDIT S.p.A.” al Settore Servizi Economico-

Finanziari dell’Ente il 24/04/2013;   

Tenuto conto che, ai sensi del comma 3° dell’art. 228, con determinazione del Settore 

Servizi Economico-Finanziari  N. 813  del 22/05/2013 si è provveduto al riaccertamento dei 

residui attivi e passivi in conformità alle disposizioni di cui agli articoli 189 e 190 del D. 

Lgs. 267/2000; 

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 176  del  14/06/2013 con la quale è 

stata approvata la relazione illustrativa al Rendiconto di Gestione 2012 ai sensi del comma 

6° dell’art. 151 del D. Lgs. 267/2000 e che contiene le tabelle dei parametri gestionali con 

andamento triennale; 

 

 Visto il Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2012, redatto secondo i 

modelli del D.P.R. n°194/96, composto, ai sensi del comma 1° dell’art. 227 del D. Lgs. 

267/2000, dal Conto del Bilancio con annessa tabella dei parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale ai sensi del comma 5° dell’art. 228, Prospetto di 
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Conciliazione, Conto Economico e Conto del Patrimonio con allegati, la relazione 

dell’organo esecutivo, la relazione dei revisori dei conti e l’elenco dei residui attivi e passivi 

distinti per anno di provenienza; 

  

Vista la certificazione, inviata al Ministero dell’Economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato – IGEPA con nota prot. 18024 del 

29/03/2013, dalla quale risulta, sulla base dei risultati di competenza e di cassa inerenti il 

Patto di Stabilità Interno conseguiti nell’anno 2012, il non raggiungimento dell’obiettivo; 

  

   Vista, infine, la relazione del Ragioniere Generale al Conto di Bilancio 2012 con la 

quale vengono sintetizzate le risultanze contabili di gestione dell’esercizio finanziario 2012; 

 

 Visto l'ordinamento contabile e finanziario approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n.267 e 

successive  modifiche ed integrazioni; 

 

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;  

 

 Vista la L.R. 15/03/1963 n.16 e successive modifiche ed aggiunte; 

 

 Vista la L.R. 11/12/91 n.48; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

1. Di approvare il Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2012 del 

Comune di Alcamo composto, ai sensi del comma 1° dell’art. 227 del D.Lgs. 

267/2000, dal Conto del Bilancio con annessa la  tabella di riscontro delle condizioni 

di ente strutturalmente deficitario, Conto Economico e Conto del Patrimonio di cui 

all’allegato “A”, allegati che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di dare atto che risultano allegati al rendiconto, ai sensi del comma 5° dell’art. 227 

del D.Lgs. 267/2000 e di altre disposizioni di legge qui di seguito richiamate: 

a. la relazione dell’Organo Esecutivo di cui all’articolo 151, comma 6, del D.Lgs. 

267/2000; 

b. la relazione dei Revisori dei conti di cui all’articolo 239, comma 1, lettera “d” 

del D.Lgs. 267/2000; 

c. l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

d. i prospetti degli incassi e dei pagamenti per codici gestionali SIOPE e 

disponibilità liquide ai sensi dell’art. 77-quater comma 11 D.L. 112/2008;  

e. prospetto elenco delle spese di rappresentanza ex art.16 comma 26 del D.L. 

138/2011; 

f. nota informativa di cui all’art. 6 comma 4 del D.L. 95/2012 contenente la 

verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e società partecipate asseverata 

dall’organo di revisione contabile; 

g. la deliberazione consiliare n.130 del 29/11/2012 relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio e ricognizione sullo stato di attuazione dei 
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programmi per l’esercizio finanziario 2012, ai sensi del comma 2° dell’art. 

193 del D. Lgs. 267/2000 

 

3. Di dare atto, sulla base della richiamata certificazione di cui in premessa, che il patto 

di stabilità interno per l’anno 2012 non è stato rispettato;  

 

4. Di dare atto infine che, secondo lo schema di certificazione dei parametri obiettivi per 

i Comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 

di cui al D.M. 18 Febbraio 2013 si evince, in base alle risultanze amministrativo-

contabili, la condizione di non deficitarietà strutturale per il Comune di Alcamo; 

 

 

Entrano in aula i Cons.ri: Allegro, Vario, Calvaruso, Stabile e D’Angelo  Presenti n. 28  

 

Cons.re Vesco: 

Ricorda che la sera precedente aveva posto dei quesiti al Dr. Luppino rispetto ai quali non 

aveva risposto in maniera esaustiva. 

Presidente: 

Precisa che il Dr. Luppino ha risposto a tutti. 

Cons.re Vesco: 

Sostiene che ieri sera il Dr. Luppino si è allontanato e quando è rientrato è stata richiesta la 

sospensione e su questa è venuto a mancare il numero legale. 

Presidente: 

Ricorda che il Dr. Luppino è stato in aula fino alla fine. 

Cons.re Vesco: 

Risponde che nessuno mette in dubbio che è rimasto fino alla fine ma siccome  durante il 

dibattito è stata richiesta la sospensione per fare una pausa non ha avuto più i chiarimenti 

richiesti.  

Presidente: 

Puntualizza che dopo la pausa non c’erano più iscritti a parlare  e che tutte le richieste sono 

state soddisfatte. 

Cons.re Vesco: 

Ribadisce che ieri sera durante il dibattito  sono stati chiesti dei chiarimenti su alcuni aspetti, 

come ad esempio avere delucidazioni sull’avanzo di amministrazione che per come ha detto 

il Dr. Luppino non può essere impegnato e destinato ai debiti fuori bilancio. Chiede quindi 

di capire il perché non può essere destinato ai debiti fuori bilancio. 

Il secondo aspetto al quale il Dr. Luppino non ha dato dei chiarimenti è stato quello inerente 

al surplus che è stato pagato in più alla società “ATO Terra dei Fenici” il quale ha chiarito 

soltanto che è stata una scelta quella di mantenere la somma in più onde evitare in un 

secondo tempo di scoprire  un buco nei confronti della società. Ritiene che ha dimenticato a 

chiarire  se quell’aumento che è stato destinato in più va ad incidere sul patto di stabilità. 

Un altro aspetto è quello relativo ai crediti che l’amministrazione vanta e che non è riuscita 

ancora ad esigere come i casi Riggi e Adragna. 

Chiede di sapere se questo credito è stato destinato al patrimonio o e mantenuto ancora 

come credito da esigere.    

Dott.ssa Verme : 
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Precisa che l’avanzo di amministrazione  è applicabile ai debiti fuori bilancio ma 

ovviamente poi incide sul patto di stabilità. I limiti all’applicazione dell’avanzo nascono 

dall’esigenza e della volontà di rispettare il patto. 

L’utilizzo dell’avanzo è ammesso nei limiti in cui questo sia effettivamente riscosso e 

quindi bisognerà verificare volta per volta se l’avanzo è effettivamente riscosso e se può 

essere applicabile in genere, ma anche se applicabile  si trova un altro limite che è dato dal 

patto di stabilità  

Rispetto al debito nei confronti dell’ATO, precisa che la somma pagata è stata inferiore alla 

somma preventivata quindi non c’è nessun problema di buco nei confronti della società. 

Cons.re Vesco: 

Chiede di sapere se questa somma in più che era stata determinata per quanto riguarda la 

parte economica, va ad incidere sul patto di stabilità 2012. 

Dott.ssa Verme : 

Risponde che incide negativamente sul patto di stabilità 2012. 

Cons.re Vesco: 

Chiede all’Ass.re Abbinanti di ricordare di quanto è in più il calcolo che è stato determinato 

e che naturalmente inciderà sul patto di stabilità. 

Ass.re Abbinanti: 

Risponde che la querelle con l’ATO Terra dei Fenici non riguarda soltanto il 2012 ma 2010-

2011 e 2012 e la difformità di importi era determinata da questa querelle che è stata chiusa 

il 30 settembre e che incide solo la differenza che non è determinata per rispettare o meno il 

patto di stabilità e siccome è stato pagato meno di quanto era ipotizzato in bilancio questa 

determinazione finale va a favore dell’ente. 

Segretario Generale: 

In aggiunta a quello a quello che ha detto l’assessore e la Dott.ssa Verme, ribadisce quello 

che ieri sera è emerso  nel corso del dibattuto  cioè la questione non era sovrapposizione fra 

il debito e il credito rispetto al bilancio dell’ATO e al bilancio comunale. Il Dr. Luppino ha 

chiarito che si è trattato di una partita che si è trovata in sovraesposizione rispetto alla reale 

consistenza del debito che poi è stata rimodulata a seguito di incontri con l’ufficio da cui è 

scaturito una riduzione di questo debito. La quota eccedente è stata accantonata e questo in 

base ai principi contabili di correttezza e veridicità del bilancio. 

Rispetto alla vicenda del procedimento Adragna è in corso di recupero il credito derivante, 

che ammonta a circa 45.000 euro.   

Cons.re Milito S. (59): 

Si rivolge all’Ass.re Abbinanti per sapere se in relazione al PEG, gli obiettivi dei dirigenti 

sono stati raggiunti e se si in che percentuale, settore per settore. 

Ass.re Abbinanti: 

Precisa che rispetto al 2012 come ben si evince della relazione allegata al consuntivo, ci 

sono elencati tutti gli obiettivi  e le percentuali di scostamento rispetto agli stessi ed è 

evidente che gli obiettivi che l’amministrazione si è prefissato di raggiungere sono stati 

raggiunti con delle buone performance rispetto al fatto che si è avuto un taglio della spesa di 

circa 3 milioni di euro. 

Cons.re Rimi : 

Gli fa piacere avere appreso che è iniziato l’iter per il completamento dell’asse viario 

dell’ANAS e dell’Anfiteatro.  
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Riguardo al consuntivo fa i complimenti all’amministrazione che ha saputo risparmiare   

rispetto al 2011 oltre 3 milioni di euro. 

Lamenta poi il fatto che alcuni regolamenti approvati dal Consiglio Comunale sono stati 

completamente disattesi dall’amministrazione, pertanto invita il Presidente a far si che gli 

assessori vengano a conoscenza di tutti i regolamenti che il Consiglio Comunale ha 

approvato affinchè questi vengano attuati con l’aiuto e il supporto dei dirigenti. 

Cons.re Trovato : 

Annuncia che il gruppo dell’UCD voterà favorevolmente l’atto deliberativo anche se ritiene 

che presenta delle criticità. 

Si augura che l’amministrazione possa distribuire al meglio il personale che intervenga nella 

manutenzione delle strade per evitare molti debiti fuori bilancio e che possa fare maggiore 

attenzione al rientro dei crediti, con delle agevolazioni per far si che questi crediti che sono 

quasi inesigibili diventino fondo di intervento per le casse comunali. 

Presidente: 

Vuole ricordare che ieri sera sono state tre le cose che gli è piaciuto  sentire,la prima l’ha 

detto il Cons.re Intravia  quando ha parlato di nuova coscienza amministrativa e poi quando 

si è puntato sul controllo di gestione e del recupero crediti.  

Cons.re Fundarò: 

A nome del PD annuncia il voto favorevole, fa poi i complimenti perché il consuntivo 2012 

non solo ha rispettato l’impegno programmatico ma perché il risparmio è stato  

considerevole. Fa un plauso all’Ass.re Abbinanti perché ha saputo mantenere la qualità dei 

servizi sociali nonché quelli della cultura e dell’ambiente. Come ha detto il Cons.re Trovato 

si augura che l’amministrazione abbia a cuore il miglioramento, la distribuzione e 

l’utilizzazione del personale affinchè si possa assicurare a questa città maggiori e migliori 

servizi. 

Cons.re Coppola: 

Annuncia che voterà favorevolmente il consuntivo 2012 però non ha molto gradito le 

relazioni degli assessori. 

Rispetto al recupero dei crediti ritiene che se fosse stato fatto prima, da parte degli uffici e 

non da qualche anno a questa parte, sarebbe stato meglio, invita pertanto il Segretario ad 

intervenire al riguardo. Riguardo ai debiti fuori bilancio chiede che gli venga spiegato dal 

Dr. Luppino la loro  natura giuridica perché trova ci sia una discordanza tra quello che dice 

il Dr. Luppino e quello che dice la Dott.ssa Verme, fa poi un plauso al Sindaco e 

all’amministrazione sperando che prosegua nella giusta direzione. 

 

Cons.re Ruisi: 

A nome di ABC afferma che molto c’è ancora da fare a partire dai molti regolamenti che 

sono ancora inevasi o dagli obiettivi che si dicono raggiunti ma che a suo avviso non lo 

sono stati 

Annuncia pertanto il voto non favorevole alla proposta di delibera. 

Cons.re Di Bona: 

Precisa che nonostante permangano alcuni dubbi, come l’applicazione dell’avanzo di 

amministrazione o il maggiore impegno di spesa che è stato effettuato per l’ATO Terra dei 

Fenici, preannuncia il voto favorevole di Area Democratica. 

Cons.re Calvaruso: 
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Rivolgendosi al Sindaco ricorda che ieri sera c‘è stato un ampio dibattimento  sulla delibera 

in oggetto ma si è allargata anche la discussione rispetto a quello che si è fatto da più di un 

anno  in questo comune, qualche anno fa quando si è sforato il patto di stabilità gli 

amministratori  sono stati chiamati a pagare delle penalità, un percorso fatto non solo dalla 

parte politica ma anche dalla parte dirigenziale con il risultato però che la politica ha pagato 

mentre i dirigenti no. Oggi , precisa che ci ritroviamo nella stessa direzione dove la politica 

ha maggiore impegno ma da parte dei dirigenti non c’è lo stesso impegno perché in un anno 

non sono stati raggiunti obiettivi e risultati. 

Invita il Sindaco a richiamare  i dirigenti   che vengono pagati con i soldi dei cittadini a 

pagare di tasca loro per le proprie responsabilità e chiede che gli venga spiegato quali 

obiettivi hanno raggiunto in quest’anno. Annuncia il suo voto favorevole a condizione che 

l’anno prossimo cambi tutto il meccanismo. 

Cons.re Vesco: 

Alla luce di quanto è emerso durante queste due sedute di Consiglio Comunale, trova 

difficoltà  a recepire questo consuntivo. Si chiede per quale motivo si è sforato il patto di 

stabilità se poi si dice che i settori hanno raggiunto gli obiettivi che erano stati prestabiliti 

nel  bilancio di previsione. Dichiara quindi il suo voto contrario. 

Cons.re Caldarella G: 

A nome del gruppo UDC si astiene dal votare il consuntivo  perché non si ritiene soddisfatta 

per gli obiettivi che non sono stati raggiunti. 

Cons.re Milito S. (59): 

Precisa che la politica non incide per come dovrebbe sull’andamento amministrativo di 

questo comune perché, a suo avviso, non è possibile che ci sono da recuperare dei crediti e 

non si recuperano, non è ammissibile che ci siano dei regolamenti votati dal Consiglio 

Comunale e non vengano attuati. A questo punto chiede all’assessore Abbinanti in che 

modo sono stati raggiunti gli obiettivi. Annuncia il suo voto favorevole al Consuntivo 

perché in precedenza ha votato favorevolmente il bilancio. 

Cons.re D’Angelo: 

A suo avviso i nuovi assessori non hanno dato dei chiarimenti per poter rendere chiara la 

sua votazione. 

Annuncia che voterà contrario e auspica che il Sindaco l’anno prossimo prepari delle schede 

sul lavoro svolto dagli assessori dall’inizio dell’anno  fino alla fine. 

Cons.re Caldarella I.: 

Ritiene che bisognava fare una politica di rigore e se i dirigenti avessero avuto una più 

oculata attenzione e responsabilità si sarebbe evitato di sforare il patto di stabilità per 800 

mila euro. Si rivolge al sindaco dicendo di non essere convinto che gli obiettivi sono stati 

raggiunti perchè altrimenti non si sarebbe sforato il patto di stabilità, pertanto secondo la sua 

modesta interpretazione  si rischia di far fallire il comune di Alcamo  se al più presto non si 

prendono dei seri provvedimenti. 

Annuncia quindi il suo voto contrario al consuntivo. 

Cons.re Dara F.: 

Annuncia che voterà favorevolmente l’atto deliberativo anche se il Cons.re Caldarella 

Gioacchina, in qualità di capo gruppo aveva espresso il voto contrario del gruppo UDC. 

Cons.re Allegro: 

Fa un plauso all’amministrazione perché vede che rispetto agli anni precedenti  sta 

prendendo la giusta strada però per tutto quello che ancora c’è da fare e per gli obiettivi non 
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raggiunti invita il Sindaco a tenere più sotto controllo i vari settori e quindi i vari dirigenti, 

pere questo annuncia il suo voto contrario. 

Cons.re Castrogiovanni: 

Annuncia il suo voto favorevole e anche se ritiene che questo è un rendiconto a metà 

apprezza l’operato dell’assessore Abbinanti che si è sforzato di far risparmiare l’ente. 

Invita l’assessore e il Sindaco a internalizzare ancora di più i servizi comunali.     

 

Al momento della votazione il Dr. Marco Cascio sostituisce il Segretario generale Dr. 

Cristofaro Ricupati allontanatosi per motivi di salute   

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: APPROVAZIONE 

RENDICONTO DI GESTIONE PER L’ESERCIZIO 2012 (ART. 227 D.L.GS 

267/2000) 

 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL. 

Visto il parere reso dalla  2^ Commissione Consiliare con verbale n. 78 del 26/08/2013; 

Visto il parere reso del Collegio dei Revisori dei Conti in data 18/07/2013 ed in data 

25/07/2013; 

con n. 21 voti favorevoli espressi per alzata di mano: 

Presenti n. 28 

Assenti n. 2 (Dara S. e   Pirrone)  

Votanti n. 28 

Voti contrari n. 7 (Allegro, Caldarella I., Caldarella G., D’Angelo, Lombardo, Ruisi e 

Vesco)   

Astenuti n. 0  il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza continua degli scrutatori designati 
 

DELIBERA 

 

1. Di approvare il Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2012 del 

Comune di Alcamo composto, ai sensi del comma 1° dell’art. 227 del D.Lgs. 

267/2000, dal Conto del Bilancio con annessa la  tabella di riscontro delle condizioni 

di ente strutturalmente deficitario, Conto Economico e Conto del Patrimonio di cui 

all’allegato “A”, allegati che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di dare atto che risultano allegati al rendiconto, ai sensi del comma 5° dell’art. 227 

del D.Lgs. 267/2000 e di altre disposizioni di legge qui di seguito richiamate: 

a. la relazione dell’Organo Esecutivo di cui all’articolo 151, comma 6, del D.Lgs. 

267/2000; 

b. la relazione dei Revisori dei conti di cui all’articolo 239, comma 1, lettera “d” 

del D.Lgs. 267/2000; 

c. l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 
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d. i prospetti degli incassi e dei pagamenti per codici gestionali SIOPE e 

disponibilità liquide ai sensi dell’art. 77-quater comma 11 D.L. 112/2008;  

e. prospetto elenco delle spese di rappresentanza ex art.16 comma 26 del D.L. 

138/2011; 

f. nota informativa di cui all’art. 6 comma 4 del D.L. 95/2012 contenente la 

verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e società partecipate asseverata 

dall’organo di revisione contabile; 

g. la deliberazione consiliare n.130 del 29/11/2012 relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio e ricognizione sullo stato di attuazione dei 

programmi per l’esercizio finanziario 2012, ai sensi del comma 2° dell’art. 

193 del D. Lgs. 267/2000 

 

3. Di dare atto, sulla base della richiamata certificazione di cui in premessa, che il patto 

di stabilità interno per l’anno 2012 non è stato rispettato;  

 

4. Di dare atto infine che, secondo lo schema di certificazione dei parametri obiettivi per 

i Comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 

di cui al D.M. 18 Febbraio 2013 si evince, in base alle risultanze amministrativo-

contabili, la condizione di non deficitarietà strutturale per il Comune di Alcamo; 
 

Presidente: 

Avvisa i capi gruppo presenti che dopodomani alle ore 16,30 è stata convocata una 

conferenza  

 

Il Presidente esauriti gli argomenti posti all’o.d.g. scioglie la seduta 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Scibilia Giuseppe 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO            IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Raneri Pasquale      F.to Dr. Cristofaro Ricupati 

======================================================== 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 

======================================================== 
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Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 13/10/2013 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 
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Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 
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